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DOPO IL VOTO
IN AMERICA

Da chiarire se ci siano legami 
fra il caso personale del generale
e la confusione con cui l’Agenzia
ha gestito il raid di Bengasi

Su Obama si abbatte la tegola Petraeus
immigrazione
Boehner apre
sulla riforma

DA NEW YORK

a riforma dell’im-
migrazione è un
tema importante

che va affrontato con urgen-
za». Parola di John Boehner,
speaker repubblicano e leader
della confermata maggioran-
za conservatrice alla Camera.
Lo stesso che, per mesi, ha
detto che era «impossibile» un
compromesso repubblicano
per il passaggio del Dream
Act, la proposta di legge de-
mocratica che concederebbe
la cittadinanza agli immigrati
illegali negli Usa da anni che
sanno l’inglese, hanno un la-
voro, sono in regola con le tas-
se e pagano una multa. Con
quelle parole pronunciate du-
rante un’intervista, lo speaker
ha dimostrato di aver impara-
to la lezione uscita dalla urne:
che una linea rigida contro
l’immigrazione aliena gli elet-
tori di origine latino-america-
na o ispanica e, in generale,
qualsiasi cittadino americano
nato fuori dai confini statuni-
tensi. Boehner ha anche indi-
cato di voler lavorare con Ba-
rack Obama (che ha vinto il 71
per cento del voto ispanico) in
modo bipartisan, in cerca di
una soluzione per i circa 10
milioni di irregolari che vivo-
no al momento negli Stati U-
niti. La questione immigrazio-
ne diventa così uno dei temi
nell’agenda della prossima
sessione del Congresso, dopo
quello urgente delle tasse e
del debito pubblico. Era stato
Marco Rubio, il senatore re-
pubblicano dalla Florida la cui
famiglia è di origine cubana, a
sollevare l’altro giorno per pri-
mo all’interno del Grand Old
Party la necessità di aprire un
dibattito sul tema dell’immi-
grazione. (E.Mol.) 
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DA NEW YORK ELENA MOLINARI

entre David Petraeus si u-
niva ieri ai ranghi delle pro-
mettenti figure pubbliche

la cui carriera è stata brutalmente
stroncata da una relazione extraco-
niugale – da John Edwards a Eliot
Spitzer –, alcuni elementi della sua
vicenda rimanevano oscuri. 
Il modo in cui è emersa la notizia del
tradimento è il più clamoroso, e ri-
chiama echi dell’epoca di J. Edgar
Hoover e dei faldoni segreti che l’F-
bi accumulava su leader politici a lo-
ro insaputa per usarli al momento
opportuno. L’indagine su Petraeus è
stata avviata mesi fa proprio dall’F-
bi (la cui rivalità con l’Agenzia di Lan-
gley è storica) ufficialmente per so-
spetti di “infrazioni” nella segretez-
za delle comunicazioni che prove-
nivano dal capo della Cia. Cosa e-
sattamente abbia sollevato timori
tanto forti da permettere al Bureau
di monitorare per mesi tutte le email
da e per il computer di Petraeus re-
sta vago. 
Alcuni mezzi d’informazione statu-
nitensi parlano di paure che qual-
cuno – la stessa Paula Broadwell, la
donna con cui il generale ha tradito
la moglie – avesse accesso non au-
torizzato all’email riservata di Pe-
traeus. Altri sostengono che l’Fbi a-
vesse individuato un traffico di mes-
saggi elettronici “sospetti” da parte
di Broadwell. Il Bureau non ha spie-
gato nulla di più. 
C’è poi la questione dei tempi.
Quando esattamente l’Fbi si è resa
conto che la vita privata del genera-
le era diventata un intralcio alla sua
vita pubblica e alle sue altissime re-
sponsabilità? E quando lo ha sapu-
to la Casa Bianca? Dalla neo-confer-
mata Amministrazione Obama ieri
sono arrivate assicurazioni che lo
staff del presidente ha saputo del-
l’affaire solo mercoledì e che ne ha
informato il presidente giovedì: ap-
pena rientrato a Washington, due
giorni dopo la sua rielezione. Il Con-
gresso, le cui due commissioni per
l’intelligence devono per legge esse-
re messe al corrente di ogni «svilup-
po significativo» nelle agenzie se-

M

campagna elettorale? Alcuni critici
dell’Amministrazione ne sono certi,
e hanno espresso allarme che un’a-
genzia di sicurezza abbia anteposto
considerazioni politiche a quelle sul-
la sicurezza del Paese. Altri parlano
della delicatezza dei fatti, e fanno no-
tare che un tradimento, anche quan-
do coinvolge il capo della Cia, non è
automaticamente una questione di
sicurezza nazionale. Solo quando la
durata della relazione rischia di e-
sporre il suo protagonista, e i segre-
ti di cui è custode, a tentativi di ri-
catto, o quando la sua intensità e se-
gretezza diventano una distrazione
ai suoi doveri, allora si può parlare di
necessità di interromperla. 
Ma a quanto pare proprio già 14 me-
si fa, proprio quando Petraeus di-
venne direttore della Cia, la donna
tentò di mettere fine alla relazione,

e il suo gesto suscitò migliaia di e-
mail da parte del disperato amante,
che sollevano dubbi sulla sua luci-
dità. 
Il che porta all’ultimo elemento da
chiarire. Ci sono legami fra la rela-
zione di Petraeus e la confusione con
cui la Cia ha gestito gli attacchi con-
tro il consolato Usa a Bengasi? Fu
proprio l’Agenzia di Langley, all’in-
domani dell’uccisione di quattro di-
plomatici americani in Libia l’11 set-
tembre scorso, a spiegare la violen-
za come una reazione a un video of-
fensivo per i musulmani diffuso su
YouTube in quei giorni. Una versio-
ne che aveva incontrato lo scettici-
smo dello stesso Dipartimento di
Stato che temeva, a ragione, che l’at-
tentato fosse un atto di terrorismo.
La discordanza delle voci emerse
dall’Amministrazione si trasformò

in una patata bollente che minacciò
di far deragliare la campagna di Ba-
rack Obama. Queste domande sono
destinate a riemergere, se non altro
perché le commissioni per l’intelli-
gence di Camera e Senato hanno a-
perto inchieste in merito. 
Ieri però i media americani si sof-
fermavano sul dramma personale di
Petraeus, che è da anni il modello di
un generale “moderno” – telegeni-
co, comunicativo, audace nelle sue
scelte sul campo – che i cadetti del-
le accademie vogliono imitare. Pe-
traeus dice addio anche alle ambi-
zioni presidenziali che alcuni gli a-
vevano attribuito. Ma, Bill Clinton
insegna, il suo nome potrebbe an-
cora riemergere nella vita pubblica
americana, dove la memoria collet-
tiva è sempre più corta. 
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GAZA CITY. Cinque palestinesi uccisi e altri 21
feriti dal fuoco israeliano nel rione di Sajaya a Gaza:
questo il bilancio (provvisorio) reso noto da fonti
mediche a Gaza dopo gli scontri di ieri fra miliziani
e reparti dell’esercito israeliano. Altri 4 palestinesi
sono rimasti feriti nel Sud della Striscia. Secondo
fonti israeliane, sono rimasti feriti anche tre militari.

Cina, il Congresso «oscura» Google
PECHINO. Con il Congresso del
Partito comunista in corso, Google
resta bloccato in tutta la Cina. Lo
ha reso noto il motore di ricerca,
spiegando che tutti i suoi servizi,
compresi quelli di posta gmail,
sono inaccessibili nel Paese, e non
per una mancanza in Usa.
«Abbiamo fatto dei controlli e da
parte nostra non è successo
niente», ha detto un portavoce del
gruppo di Mountain View. I dati
pubblicati sul sito web di Google
mostrano che il servizio è stato
sospeso da venerdì. Il blocco di
Google ha sollevato un’ondata di
polemiche nel Paese che teme
un’azione di censura proprio in
vista del Congresso. Ieri, intanto, a
Pechino un fuori programma ha
“movimentato” i lavori del
Congresso. Una ragazzina di 11

anni ha messo in imbarazzo, con
una domanda sulla crisi della
sicurezza alimentare in Cina, alcuni
alti dirigenti del Partito. Sun
Luyuan, 11 anni, presente alla
conferenza stampa in qualità di
reporter del giornale
studentesco
“Chinese Teenager
News”, ha chiesto la
parola in uno dei
soporiferi incontri di
delegati al Congresso.
«Mi piacciono molto
gli snacks ma ora non

ho più il coraggio di comprarli. La
mia domanda a tutti gli zii e le zie
di livello ministeriale è: come
possiamo noi ragazzi stare
tranquilli su quello che
mangiamo?». Dopo un momento di
panico, ha preso la parola il
ministro dell’Istruzione Yuan
Guiren, che ha risposto con delle
frasi fatte, assicurando la ragazza
che il governo ha «messo a punto
una serie di controlli per garantire
la sicurezza del cibo in vendita».

Autobomba e scontri
in Siria: 53 morti
In azione anche i curdi

DAMASCO. Ancora morte e
distruzione in Siria. Secondo
l’Osservatorio nazionale per i
diritti umani, almeno 53 persone
sono state uccise ieri nel Paese. Di
queste, 29 sono soldati
governativi, tra i quali 20 uccisi
nell’esplosione di due autobomba
nella città meridionale di Daraa.
Nuovi bombardamenti governativi
sono stati registrati anche a
Damasco. Intanto i miliziani curdi
che si oppongono al regime
siriano hanno preso il controllo di
due città nel nord-est della Siria,
al-Dirbasiya e Tel Nemer, dopo
che le forze lealiste si erano
ritirate in seguito a negoziati. La
notizia fa seguito alla conquista da
parte dei ribelli della città vicina di
Ras al Ein, che controlla un posto
di frontiera con la Turchia.

Bbc, scandalo pedofilia:
il direttore generale
rassegna le dimissioni

LONDRA. Il direttore generale
della “Bbc”, George Entwistle, ha
rassegnato le dimissioni a seguito
dell’errore in cui l’emittente
britannica è incorsa accusando a
torto di pedofilia un uomo
politico. «Ho deciso che la cosa
più giusta da fare è di
dimettermi», ha detto Entwistle
parlando all’esterno della sede
londinese della “Bbc”. La
decisione è arrivata ieri sera,
dopo che era stato costretto alle
scuse pubbliche, in diretta: «Quel
servizio non sarebbe dovuto
andare in onda.  Abbiamo
sbagliato e ce ne scusiamo, senza
riserve». Il reportage incriminato
aveva chiamato in causa per
errore l’ex tesoriere del partito
conservatore, Lord Alistair
McAlpine.

Violenze a Gaza: 5 uccisi
Feriti  3 soldati israeliani

Soccorsi ai feriti a Gaza City (Reuters)

Il motore di ricerca bloccato
nell’intero Paese. E a Pechino
ragazzina-reporter di 11 anni
mette in crisi i «gerarchi»

Padre Lombardi: no alle discriminazioni
Ma il matrimonio è tra uomo e donna
DA ROMA

l matrimonio tra un uo-
mo e una donna da cui
derivano figli con un

padre e una madre è «una
conquista di civiltà» e per
questo la Chiesa lo difende.
Altrimenti, «perchè non
contemplare anche la poli-
gamia liberamente scelta e,
naturalmente, per non di-
scriminare, la poliandria?». 
Lo afferma il direttore della
Sala stampa vaticana, padre
Federico Lombardi, nell’e-
ditoriale del sabato del set-
timanale del Centro televi-
sivo vaticano, Octava dies.
«Negli ultimi giorni – spiega
padre Lombardi – vi sono
stati tre eventi preoccupan-

I
ti per quanto riguarda la le-
gislazione sul matrimonio.
In Spagna, la Corte Costitu-
zionale ha rifiutato un ri-
corso che contestava la leg-
ge attuale, che esclude ogni
riferimento alla differenza
fra l’uomo e la donna e par-
la semplicemente di coniu-
ge A e B. In Francia, il go-
verno ha presentato un pro-
getto di legge per la trasfor-
mazione del matrimonio,
così da comprendervi il ma-
trimonio omosessuale.
Negli Stati Uniti alcuni re-
ferendum, per la prima
volta, hanno dato esito fa-
vorevole ai matrimoni o-
mosessuali». «È quindi
chiaro – osserva Lombardi
– che nei Paesi occidenta-

li vi è una tendenza diffu-
sa a modificare la visione
classica del matrimonio fra
l’uomo e la donna».
Secondo padre Lombardi
però «ci si deve domandare
se ciò corrisponda vera-
mente al sentire delle po-
polazioni e perché non se
ne vede la logica in una pro-
spettiva lungimirante di be-
ne comune». «Non si tratta
di evitare discriminazioni
ingiuste per gli omosessua-
li», sottolinea ma «di am-
mettere che lo sposo e la
sposa vengano riconosciu-
ti pubblicamente come tali
e che i bimbi che vengono al
mondo possano sapere e di-
re che hanno un padre e u-
na madre».

DA PARIGI

el migliore
dei casi,
con toni di-

plomatici, «una di-
menticanza fastidio-
sa». In altri, più a
cuore aperto, «un er-
rore imperdonabile».
In Francia, provoca
critiche, accuse, ri-
pensamenti, forse

già rimorsi, il fatto che il governo socialista
abbia evitato un vasto dibattito degno di un
grande Paese democratico su questioni tan-
to delicate e complesse come il diritto alle noz-
ze e all’adozione per le coppie omosessuali.
Dopo l’approvazione della bozza di legge del-
la guardasigilli Christian Taubira in consiglio
dei ministri e in attesa delle discussioni par-

N
lamentari previste per la seconda metà di gen-
naio, è cominciata all’Assemblea Nazionale
una tornata di consultazioni decisa in extre-
mis dai deputati di fronte all’ondata di per-
plessità e indignazione nel Paese. E dopo l’ap-
provazione di mercoledì scorso, persino il pre-
mier Jean-Marc Ayrault ha riconosciuto che
il Parlamento dovrà disporre del «tempo ne-
cessario per spingere i dibattiti fino in fon-
do». Frasi che hanno suscitato pure amari
sarcasmi verso la condotta dell’esecutivo:
prima la decisione e poi i dibattiti. Di fron-
te alle forzature imposte da un esecutivo in

caduta libera nei sondaggi, che tanti pure a
sinistra accusano di aver perduto la rotta, al
quale altri rimproverano di voler solo al-
lontanare provvisoriamente l’attenzione dai
pericolosi scogli economici già in vista, il
dato più evidente nel Paese è proprio l’af-
fiorare palpabile dell’amarezza e dell’in-
certezza. «Il governo ha sottovalutato l’o-
stilità di una parte dell’opinione al suo pro-
getto di legge?», si è chiesto Le Monde, tito-
lando in questi termini: «L’adozione da par-
te delle coppie gay divide i francesi». 
Ieri, nei pressi di Lilla, sono state organizzate
«nozze lesbiche simboliche» fra due esponenti
politiche locali. Ma intanto, «la fronda dei sin-
daci» continua a crescere e si attendono in
tutto il Paese le nuove manifestazioni di piaz-
za contro la bozza che sabato prossimo ve-
dranno sfilare pure le associazioni cattoliche.

Daniele Zappalà
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Jean Marc Ayrault (Ap)

Secondo voci critiche
dell’Amministrazione,
si palesa il rischio che
un ente di sicurezza
abbia anteposto
considerazioni
politiche a quelle 
sulla difesa del Paese

La Casa Bianca: il presidente informato dell’affaire Cia mercoledì
Ma l’Fbi sapeva da tempo: sospetti sul ritardo nelle comunicazioni

Ondata di critiche in tutta la Francia
per come il governo ha messo
la «sordina» ai dibattiti. Persino 
il premier Ayrault ha chiesto tempo

Nozze gay, cattolici presto in piazza

ANSA-CENTIMETRI

set 2011/nov 2012
Direttore della Central Intelligence 
Agency (CIA). Il 9 novembre rassegna
le dimissioni per aver avuto 
una relazione extraconiugale

feb 2007/set 2008
Al comando delle Forze Armate 
Statunitensi in Iraq 

ott 2008/giu 2010
Comandante dell' U.S. Central Command.
Conduce delle operazioni militari in Iraq 
e Afghanistan

giu 2010/lug 2011
Comandante delle operazioni militari 
statunitensi in Afghanistan, Pakistan, 
penisola Arabica e parti dell'Africa

Si arruola nell'U.S. Army

Comandante della 101ª Divisione 
Aerotrasportata durante l'offensiva
su Baghdad 

Comanda le truppe dislocate 
nell'area settentrionale dell'Iraq

Torna negli Stati Uniti, dove assume 
il comando dell' U.S. Army Combined 
Arms Center e si occupa dell'elaborazione 
della dottrina militare ufficiale 

2011

2012

2010

2009

2008

2007

2006

2005

2004

2003

1974

La carriera
David Howell Petraeus, 60 anni
generale statunitense 

Il presidente Barack Obama con il generale David Petraeus (Ap)

I media al 18° Congresso del Partito a Pechino (Epa)

DOMENICA
11 NOVEMBRE 2012 21

grete nazionali, ha ricevuto la noti-
zia durante un non meglio precisa-
to giorno di «questa settimana».
Questo nonostante l’Fbi a quanto
pare avesse certezza della tresca da
tempo. 
Il ritardo è stato un favore degli a-
genti federali al presidente che si tro-
vava nel bel mezzo di una difficile


